
 

CASA DI RIPOSO A.GALVAN DI PONTELONGO

 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio di Amministrazione
  

N. 6 DEL 30-01-2024
 
 
 
OGGETTO: PRESA D'ATTO D.G.R,. N° 1630 DEL 22.12. 2023, AVENTE AD OGGETTO:

"NOMINA DEL PRESIDENTE DELL'ORGANO DI CONTROLLO (REVISORE
DEI CONTI), DOTT. R. GAVASSINI, CENTRO SERVIZI "A. GALVAN" DI
PONTELONGO (PD).

 
 
 
L'anno 2024 addì 30 (Trenta) del mese di Gennaio, alle ore, nella sala delle adunanze, previo esaurimento delle
formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge, vennero oggi convocati in seduta i membri componenti
All’appello nominale risultano:
 
 

Componente Presenti Assente Giustificato (S)
Ingiustificato (N)

 

MINESSO MICHELE X   
BATTISTI FRANCESCO X   
BORTOLOTTO ALBERTO X   
GIACCONI DOMENICO X   
LOVATO RITA X   

 
 
 
Con l’intervento ed opera del Segretario Roccon dr. Daniele, viene constatato che, a sensi dello Statuto il numero
dei presenti all’adunanza è legale per la validità delle deliberazioni da prendersi. 
 
Il Presidente Sig. MINESSO MICHELE apre la discussione sull’oggetto sopra indicato.
 
PREMESSO che con l’art. 56 della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n° 30, al titolo – Collegato alla
Legge di Stabilità Regionale Anno 2017- la Regione Veneto innovava la materia della Revisione
Contabile all’interno delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.), tipologia di
Enti a cui è ascritto il Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo (PD);

SPECIFICATO che il comma 8 del sopra citato art. 56, L.R. n° 30/2016, reca testualmente: “Le
II.PP.A.B. si dotano di un Revisore dei conti o di un Collegio dei revisori, iscritti nel registro dei
revisori dei conti legali tenuto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, nominati fra i revisori
inseriti nell’elenco regionale articolato per provincia, istituito presso la Giunta Regionale e soggetto
ad aggiornamento periodico. La competente struttura regionale provvede ad istituire le proposte di
iscrizione, presentate dai revisori dei conti legali ai fini dell’inserimento nell’elenco regionale,
verificando la regolarità della documentazione prodotta e l’esistenza dell’iscrizione al registro tenuto
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze”;
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RILEVATO che questa prima disposizione modificava la precedente disposizione regionale di cui alla
L.R. 1 settembre 1993, n° 45, che prevedeva, all’art. 2, che “i consigli di amministrazione delle
II.PP.A.B. eleggono:

a)     un Collegio di Revisori dei Conti, composto da tre membri, se il Bilancio dell’Ente supera
come importo complessivo il valore di £ 2.000.000.000 (due miliardi di “vecchie” Lire/€
1.032.913,80);

e che i componenti il suddetto Collegio dovevano possedere i sotto riportati requisiti:

-      uno tra gli iscritti nel ruolo dei Revisori Ufficiali dei Conti, il quale funge da Presidente del
Collegio medesimo;

-       uno tra gli iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti;

-       uno tra gli iscritti all’Albo dei Ragionieri Commercialisti”;

VISTO il successivo comma 9 del già sopra citato art. 56, L.R. n° 30/2016, il quale recita testualmente:
“Le II.PP.A.B. di classe 1 A si dotano di un Collegio di Revisori costituito da tre componenti,
rispettivamente nominati: il componente Presidente dalla Giunta Regionale; un componente dalla
Conferenza dei Sindaci della sede legale dell’IPAB e un componente dal Consiglio di
Amministrazione. Le II.PP.A.B. di classe 1 B si dotano di un unico revisore dei conti nominato dalla
Giunta Regionale. Le II.PP.A.B. di secondo livello si dotano di un unico revisore dei conti nominato
dal Consiglio di Amministrazione”;

ATTESO che, oltre a ciò, si evidenziava che il comma 10 dell’art. 56, L.R. n° 30/2016, definisce la
durata dei nuovi Collegi/Revisori del Conti, anche qui modificando la durata triennale disposta con
giusta L.R. n° 45/1993, con la durata quinquennale: “I revisori durano in carica cinque anni a
decorrere dalla data del provvedimento di nomina e sono rinnovabili per una sola volta. Ai revisori si
applicano le disposizioni in materia di ineleggibilità di cui all’art. 2399 del codice civile”;

VISTO, infine, il successivo comma 14 del medesimo art. 56, L.R. n° 30/2016, il quale detta criteri per
la definizione dei compensi da corrispondere ai revisori: “Al Revisore e a ciascun membro del Collegio
dei Revisori, spetta un’indennità comprensiva delle spese e di ogni altro rimborso, fissata dal
Consiglio di Amministrazione all’inizio del mandato, fino al valore massimo di un decimo degli
emolumenti percepiti dal Direttore di Direzione della Regione Veneto, di cui all’art. 12, L.R. 31
dicembre 2012, n° 54 (…)”;

SPECIFICATO che i compiti e le funzioni del Collegio sono quelle definiti dalle norme di legge in
materia, nonché dalle Linee Guida per il Controllo Interno delle II.PP.A.B., elaborate dal Consiglio
Regionale del Veneto – Direzione Attività Ispettiva e Vigilanza del Settore Socio-Sanitario -;

CONSIDERATO, pertanto,  che le disposizioni riportate testualmente al precedente capoverso
innovavano la materia della revisione contabile nelle II.PP.A.B., attribuendo una diversa articolazione
nella presenza del soggetto di revisione contabile, correlando la presenza di un Collegio Revisionale,
ovvero l’unicità di un revisore, con competenze e modalità di nomina diversificate, in relazione alla
“Classificazione Tipologica” delle Istituzioni, così come regolamentato dalla Deliberazione del
Consiglio Regionale del Veneto - D.C.R. – n° 42/1998, definendo, oltre ai requisiti di iscrizione e alla
durata del mandato, anche i criteri su cui basare la definizione del compensi da corrispondere ai
componenti l’organo di revisione contabile;

VISTA, inoltre, la successiva D.G.R. del 14.04.2017, n° 503, la quale ha disposto che le nomine (dei
componenti il Collegio o del revisore unico) dovessero essere effettuate quanto prima, e, comunque
“entro e non oltre il 17.10.2017, data a partire dalla quale saranno da considerarsi decaduti tutti gli
attuali incarichi”;

PRECISATO che sulle disposizioni regionali de quibus, molti soggetti, tra cui l’Unione Regionale delle
Istituzioni Pubbliche e Iniziative Pubbliche Private di Assistenza agli Anziani – U.R.I.P.A -, (vedasi, tra
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le altre, le note URIPA del 05.06.2017, ns. prot. n° 2018 del 05.05.2017 e del 06.09.2017, prot. n°3056
del 07.09.2017, avevano palesato alcune criticità, sia attinenti ai requisiti per l’iscrizione nelle Sezione
degli Albi Regionali - articolati in due Sezioni “A e B”,), sia concernenti la decadenza degli organi di
revisione contabile in carica alla data del 17.10.2017;

CHIARITO che, successivamente, la Regione Veneto, con D.G.R. Veneto n° 1621 del 12 ottobre 2017,
chiariva che il termine di decadenza degli incarichi degli organi revisionali delle II.PP.A.B., definito per
il giorno 17 ottobre 2017, veniva rimosso e con ancora successiva D.G.R. n° 503 del 14 aprile 2017 la
medesima Regione stabiliva che gli organi di Revisione Contabile ancora in carica potessero terminare il
proprio mandato;

RICHIAMATA, pertanto, la giusta Deliberazione n° 95 del 23.12.2015, esecutiva ai sensi di legge, con
la quale l’organo di Direzione Politica (C. di A.) dell’Ente provvedeva a nominare i componenti
l’organo di Revisione Contabile (Collegio dei Revisori dei Conti) dell’Istituzione per il triennio
2016-2018, dall’ 01.01.2016 al 31.12.2018;

SPECIFICATO, pertanto, che, sulla scorta della legislazione regionale sopra richiamata, il Collegio
Revisionale nominato per il triennio 2016-2018, continuava nell’espletamento delle funzioni fino alla
naturale scadenza del proprio mandato (prevista, appunto, per il giorno 31.12.2018);

DATO ATTO che, nel frattempo, la Direzione dell’Ente evidenziava al Consiglio di Amministrazione
dello stesso la necessità di adeguare lo Statuto dell’Ente alle nuove disposizioni di legge regionali
recanti le novità in materia di revisione contabile delle II.PP.A.B.

PRECISATO che il Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo (PD) è, a tutt’oggi, ascritto alla Classe
1/B (con punteggio pari a 19,50 punti) nella classificazione tipologica delle II.PP.A.B. di cui alla
Deliberazione di Consiglio Regionale n° 42/1998 e ss. mm ed ii., come da giusto Decreto del Direttore
Regionale dei Servizi Sociali n° 85 del 18.03.2009, come si può evincere dalle Deliberazioni n° 90 del
28.11.2008, esecutiva ai sensi di legge avente ad oggetto: “Nuova Determinazione Classificazione
Tipologica IPAB CS “A. Galvan di Pontelongo – Pd- ”, ai sensi della Deliberazione di Consiglio
Regionale n° 42 del 22.04.1998: Nuova Classificazione dell’Ente in Classe 1/B”  e n° 34 del 23.04.2009,
avente ad oggetto: Presa d’atto adozione Decreto del Dirigente Regionale per i Servizi Sociali
Classificazione Tipologica della nominata IPAB, anch’essa esecutiva ai sensi di legge (classificazione
ribadita, successivamente, anche con la giusta Deliberazione n° 76 del 25.10.2018, esecutiva ai sensi di
legge);

RILEVATO, pertanto, che le norme sopra dettagliatamente riportate, nonché la nuova Classificazione
Tipologica dell’Ente in Classe 1/B come da precedente capoverso, comportavano:

-       preliminarmente, una modificazione dello Statuto del Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo
(PD), in particolare l’art. 14, per inserire i contenuti statutari adeguati alle nuove disposizioni di legge
regionale sopra enunciati, dal momento che la classificazione de qua prevedeva che l’Ente dovesse
avere un “Revisore Unico”, debitamente nominato dalla Giunta Regionale del Veneto;

-       secondariamente, dopo aver formalmente comunicato agli attuali Revisori la loro imminente
decadenza (17 ottobre 2017 e, successivamente, 31 dicembre 2018), di doversi attivare presso la
Giunta Regionale per la nomine di competenza;

ATTESO che, in ottemperanza al primo adempimento di cui al precedente capoverso, si riformulava
(modificazione) radicalmente, come di seguito, l’art. 14 dello Statuto dell’Ente, concernente l’organo
di revisione contabile dell’Istituzione, ai sensi dei commi 8, 9, 10 e 14 dell’art. 56, L.R. 30 dicembre
2016, n° 30:
 
                                                                     Art. 14
 
                                                    Organo di Revisione Contabile
 
Il Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo (PD) si dota di un Unico Revisore dei Conti, iscritto
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nel registro dei Revisori dei Conti Legali tenuto dal Ministero dell’Economia e della Finanze,
nominato fra i Revisori inseriti nell’elenco regionale articolato per Provincia, istituito presso la
Giunta Regionale e soggetto ad aggiornamento periodico.

Il Revisore Unico dura in carica cinque anni a decorrere dalla data del provvedimento di nomina ed
è rinnovabile per una sola volta. Al Revisore Unico si applicano le disposizioni in materia di
ineleggibilità di cui all’art. 2399 del codice civile.

    Al Revisore Unico, spetta un’indennità comprensiva delle spese e di ogni altro rimborso, fissata
dal Consiglio di Amministrazione all’inizio del mandato, nei limiti definiti dal comma 14 dell’art.
56, L.R. 30 dicembre 2016;
 
RICHIAMATA la giusta Deliberazione n° 57 del 02.10.2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale
l’organo di Direzione Politica dell’Ente provvedeva a dare approvazione al nuovo Statuto dell’I.P.A.B.
C.S. “A. Galvan” di Pontelongo (PD), novellato con i contenuti di cui al precedente capoverso, il quale,
nuovo Statuto veniva depositato in atti dell’Istituzione, costituendo parte integrante e sostanziale al qui
richiamato atto deliberativo;
 
DATO ATTO, inoltre, che si provvedeva ad inviare il nuovo Statuto del CS “A. Galvan” di Pontelongo
(PD), così come novellato, per il proprio parere di competenza, al Comune di Pontelongo (PD), il quale
doveva essere espresso entro trenta giorni dalla data di ricevimento, ai sensi dell’art. 62, Legge 17 luglio
1890, n° 6972, nonché, una volta acquisito detto parere comunale, ad inviare la nuova formulazione dello
Statuto alla Presidenza della Giunta Regionale del Veneto, ai sensi dell’art. 12, L.R. 15 dicembre 1982, n° 
55;
 
DI SPECIFICARE che i compiti e le funzioni dell’Unico Revisore dei Conti sono quelle definiti dalle
norme di legge in materia, nonché dalle Linee Guida per il Controllo Interno delle II.PP.A.B.,
elaborate dal Consiglio Regionale del Veneto – Direzione Attività Ispettiva e Vigilanza del Settore
Socio-Sanitario – nel mese di Dicembre 2012 -;
 
VISTA la nota del 19.09.2017, con la quale lo Studio Gruppo Consulenti Aziendali di Padova (consulente
fiscale e tributario dell’Ente) provvedeva a trasmettere all’Ente il Decreto n° 15 del 06.09.2017, con il
quale la Regione Veneto dava approvazione all’elenco delle nomine dei Revisori Contabili delle 
II.PP.A.B. del Veneto;
 
ATTESO, poi, che, in ottemperanza al secondo adempimento di cui sopra, il Presidente ed il Segretario-
Direttore dell’Istituzione, con giusta nota (P.E.C.) ns. prot. n° 1594 dell’ 11.10.2018, provvedevano ad
inoltrare alla Regione Veneto- Giunta Regionale – la richiesta per la nomina del Revisore Unico dei
Conti dell’Istituzione per il quinquennio 2019-2023, ai sensi dell’art. 56, comma 9,  L.R. 30 dicembre
2016, n° 30, precisando che l’I.P.A.B. “A. Galvan” di Pontelongo (PD) risultava ascritta alla
Classificazione Tipologica 1/B, come sopra specificato;
 
VISTA la successiva nota regionale di riscontro alla richiesta di cui al precedente capoverso, prot. n°
468723 del 19.11.2018, con la quale la Direzione Servizi Sociali della Regione Veneto provvedeva a
trasmettere copia della Deliberazione della Giunta Regionale n° 1590 del 29.10.2018, con la quale la
Giunta provvedeva a nominare quale Revisore Unico dei Conti dell’Ente il Dott. Riccardo Gavassini , di
omissis, il quale risulta regolarmente inserito nell’elenco dei Revisori Contabili tenuto dalla Regione 
Veneto e dal medesimo estratto;
 
ATTESO che, appena ricevuto l’atto di nomina regionale, la Direzione dell’Ente provvedeva
tempestivamente a contattare il sopra nominato Revisore Unico, allo scopo di illustrare la situazione
dell’Istituzione, soprattutto dal punto di vista economico-patrimoniale, e per concordare con il medesimo
professionista le modalità di accettazione dell’incarico presso l’Ente, la produzione della documentazione
di legge (dichiarazioni su assenza di situazioni di inconferibilità, ineleggibilità, incompatibilità,
curriculum vitae) e i contenuti della proposta economica di compenso, tenuto conto dei contenuti definiti 
dalla vigente legislazione regionale;
 
VISTA, pertanto, la giusta nota del 18.12.2018, ns. prot. n° 2054 del 18.12.2018, con la quale il Revisore
Unico Contabile nominato dalla Giunta Regionale del Veneto con la sopra richiamata
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D.G.R.V. n° 1590 del 29.10.2018, provvedeva a trasmettere:
-       la dichiarazione della propria disponibilità ad accettare l’incarico de quo;

-      la formulazione della proposta di compenso forfetario, comprensivo dei rimborsi spese e
delle indennità previste dalla carica in parola, di € 7.850,00= oltre al contributo previdenziale
(4%) e all’I.V.A. (22%), per un importo totale pari ad € 9.960,08= annuale;

-      la dichiarazione concernente gli incarichi svolti presso altri Enti (pubblici e privati) e le
proprie attività professionali;

-      la dichiarazione sull’insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità specifiche alla
carica di Revisore Unico dei Conti;

-       il curriculum vitae et studiorum;

 
ESAMINATA, pertanto, tutta la documentazione prodotta e, in particolare, valutata l’entità della
proposta economica di compenso forfetaria, rientrante nei limiti di valore definiti dall’art. 56, L.R. n°
30/2016 (che prevede che le indennità dei revisori non possano eccedere la misura massima di 1/10 degli
emolumenti percepiti dal Direttore di Direzione della Regione Veneto);
 
RICHIAMATA, pertanto, la Deliberazione n° 109 del 18.12.2018, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale si prendeva atto dell’avvenuta nomina regionale (e nominare, a nostra volta) del Dott. Riccardo
Gavassini di quale Revisore Unico dei Conti del Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo
(PD) per il quinquennio 2019-2023 (dall’01.01.2019 al 31.12.2023), e con la quale si imputava la
conseguente spesa quinquennale di totali € 49.800,40= (contributo cassa previdenziale – 4% - e 
dell’I.V.A. – 22% - inclusi) nel modo di seguito indicato:
 

-      per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2019, attualmente in fase di elaborazione, ove sarà
predisposta idonea disponibilità;

-      per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2020, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

-      per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2021, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

-      per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2022, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

-      per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2023, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

 
ATTESO che, approssimandosi la data di scadenza dell’incarico conferito come descritto al precedente
capoverso (31.12.2023), la Regione Veneto – Direzione Servizi Sociali U.O. Non Autosufficienza,
inviava all’Ente la mail del 23.10.2023, ns. prot. n° 2008 del 23.10.2023, con la quale si comunicava che
“ (…) la scadenza  in data 30.10.2023 del Revisore Unico dei Conti, nominato con DGR n° 1590/2018.
Pertanto, si chiede cortesemente di provvedere ad uan richiesta formale di nomina del Revisore Unico
dei Conti, da far pervenire via PEC istituzionale”;
 
VISTA la nostra nota di riscontro PEC ns. prot. n° 2009 del 23.10.2023 con la quale si precisava, sulla
scorta di quanto disposto dall’art.14 dello Statuto dell’Istituzione sopra richiamato (il quale attribuisce
all’Ente la facoltà di disporre il rinnovo per un ulteriore mandato al Revisore precedentemente nominato
dalla Regione), che “la Direzione ha già provveduto a contattare l’attuale Revisore Unico dei Conti, il
quale ha manifestato la propria disponibilità al rinnovo ed ha inviato la relativa offerta economica.
Sarà cura dell’Ente provvedere. Entro il 31.12.2023, ad adottare la relativa Deliberazione del
Consiglio di Amministrazione”;
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VISTA, infatti, la nota del 20.10.2023, ns. prot. n° 2034 del 25.10.2023, con la quale il Revisore Unico dei
Conti in scadenza, Dott. R. Gavassini, oltre a confermare la propria disponibilità ad una prosecuzione
(rinnovo) del suo incarico presso l’Ente per il venturo quinquennio 2024-2028, anche la conferma delle
medesime condizioni economiche (corrispettivo) concordate per il mandato precedente, senza alcun 
adeguamento;
 
VISTA, ad ogni buon conto, la nostra successiva comunicazione PEC ns. prot. n° 2250 del 23.11.2023,
con la quale, pur non condividendo l’interpretazione regionale sulla necessità di richiedere la nomina del
Revisore Unico dell’Ente, anche in caso di “rinnovo” (per una sola volta), in quanto, a parere del
Segretario-Direttore, la lettera delle norma regionale riconosce in capo all’Istituzione l’esrcizio della
facoltà di rinnovo dell’incarico de quo, l’Ente richiedeva formalmente alla Regione Veneto la nomina del 
Revisore Unico dei Conti, in modo da consentire poi l’adozione della Deliberazione di rinnovo;
 
VISTA, inoltre, la nota ns. prot. n° 2008 del 14.12.2023, inviata alla medesima Regione per sollecitare
l’evasione della nomina de qua, essendo prossima la scadenza dell’incarico di Revisore dei Conti
(31.12.2023) ed essendo altrettanto rilevante la Sua presenza per gli adempimenti postulati
dall’approvazione del BEAP per l’esercizio 2024;
 
DATO ATTO che la Regione Veneto, entro la scadenza dell’incarico di Revisore Unico dei Conti
(31.12.2023), non dava alcun riscontro e costringeva l’Ente a conferire comunque l’incarico in parola per
il quinquennio 2024-2028, essendo rilevante che dall’01 gennaio 2024, l’organo di Revisione Contabile
fosse insediato (per gli adempimenti di legge, es. parere su CCI, collaborazione per elaborazione BEAP 
2024, relazione del Revisore al BEAP medesimo, etc.);
 
RICHIAMATA la Deliberazione n° 116 del 29.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale l’Organo
di Direzione Politica dell’Ente provvedeva a rinnovare, ai sensi di legge e in ossequio all’art. 14 dello
Statuto dell’Istituzione, l’incarico di Revisore Unico dei Conti del Centro Servizi “A. Galvan” di
Pontelongo (PD) per il quinquennio 2024-2028 (dall’01.01.2024 al 31.12.2028) al Dott. Riccardo
Gavassini di omissis, con la precisazione che i compiti e le funzioni dell’ Unico Revisore dei Conti sono
quelle definiti dalle norme di legge in materia, nonché dalle Linee Guida per il Controllo Interno delle
II.PP.A.B., elaborate dal Consiglio Regionale del Veneto – Direzione Attività Ispettiva e Vigilanza del 
Settore Socio-Sanitario – nel mese di Dicembre 2012 -;
 
PRECISATO che con la sopra richiamata Deliberazione si imputava la conseguente spesa quinquennale
di totali € 49.800,40= (contributo cassa previdenziale – 4% - e dell’I.V.A. – 22% - inclusi) nel modo di 
seguito indicato:

-    per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2024, attualmente in fase di elaborazione, ove sarà
predisposta idonea disponibilità;

-    per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2025, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

-    per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2026, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

-    per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2027, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

-    per € 9.960,08=  a carico del Conto “Compenso Revisore dei Conti” del Bilancio Economico
Annuale di Previsione (BEAP) per l’Anno 2028, ove sarà predisposta idonea disponibilità;

 
VISTA la successiva nota PEC prot. n° 6872 dell’08.01.2024, ns. prot. n° 27 di pari data, con la quale il
Dipartimento Servizi Sociali della Regione Veneto trasmetteva la D.G.R. n° 1630 del 22.12.2023, con la
quale la Regione provvedeva, seppur tardivamente, alla nomina del Presidente dell’ “Organo di
Controllo” (Revisore dei Conti) nella persona del Dott. Riccardo Gavassini di omissis, confermando, di
fatto, il rinnovo dell’incarico di Revisore “Unico” dei Conti della nostra Istituzione per il quinquennio 
2024-2028;
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PRECISATO che, fortunatamente, quanto disposto dalla Regione Veneto coincide con la volontà
(secondo il Direttore dell’Ente, facoltà, in sede di rinnovo, dell’Istituzione e non della Regione, stante il
contenuto letterale della normativa in materia), per cui si può procedere con la presa d’atto della tardiva
comunicazione di nomina regionale;
 
RITENUTO, pertanto, di prendere atto che la Regione Veneto – Servizi Sociali –, con  D.G.R. n° 1630
del 22.12.2023, provvedeva, seppur tardivamente, alla nomina del Presidente dell’ “Organo di
Controllo” (Revisore dei Conti) nella persona del Dott. Riccardo Gavassini di omissis,
confermando, di fatto, il rinnovo dell’incarico di Revisore “Unico” dei Conti della nostra Istituzione per
il quinquennio 2024-2028, già conferito dall’organo di Direzione Politica dell’Ente, entro la scadenza
del 31.12.2023, con la sopra richiamata Deliberazione n° 116 del 29.12.2023, esecutiva ai sensi di legge;

 SENTITO il parere del Direttore dell’Istituzione;

 VISTE le disposizioni di legge in materia;

 AD UNANIMITA’ di voti espressi nei modi di legge;

 

DELIBERA

1)  DI PRENDERE ATTO che, con giusta Deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n° 11630
del 22 dicembre 2023, trasmessa solo in data 08.01.2024 (PEC prot. n° 6872 dell’08.01.2024, ns.
prot. n° 27, di pari data) la Regione nominava quale Presidente dell’Organo di Controllo dell’Ente
(Revisore dei Conti – Revisore “unico” -) per il Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo (PD) il
Dott. Gavassini Riccardo di per il quinquennio 2024-2028;

2)  DI RINNOVARE, a nostra volta, ulteriormente, l’incarico di Revisore Unico dei Conti del
Centro Servizi “A. Galvan” di Pontelongo (PD) per il quinquennio 2024-2028 (dall’01.01.2024 al
31.12.2024), al Dott. Riccardo Gavassini di omissis, già precedentemente conferito con la sopra
richiamata Deliberazione del C. di A. n° 116 del 29.12.2023, esecutiva ai sensi di legge;

3)  DI SPECIFICARE che i compiti e le funzioni dell’Unico Revisore dei Conti sono quelli definiti
dalle norme di legge in materia, nonché dalle Linee Guida per il Controllo Interno delle
II.PP.A.B., elaborate dal Consiglio Regionale del Veneto – Direzione Attività Ispettiva e Vigilanza
del Settore Socio-Sanitario – nel mese di Dicembre 2012 -;

4)  DI PUBBLICARE, ai sensi della normativa vigente, la presente deliberazione sul sito istituzionale
all’indirizzo (e le dichiarazioni e il curriculum vitae et studiorum del professionista qui nominato,
sulla sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi di legge).

 
 
Verbale letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Presidente Il Segretario

 
 
I componenti:
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE
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omissis



 
Certifico io Sottoscritto che la presente deliberazione verrà affissa all’albo elettronico nel sito Istituzionale
dell’Ente per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 32 L. 69/2009.
Trascorsi i 15 giorni, la presente diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 6 Regolamento dell’Ente per la disciplina
dell’informazione).
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e
ss.mm.ii.
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